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Trieste 
Il Papa: 
«Basta con i 
nazionalismi» 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALCESTE SANTINI 

• i TRIESTE. La larga presen
za della popolazione triestina 
a cui si sono aggiunti molti slo
veni, croati, arrivati dai rispetti
vi paesi d'origine, tutti conve
nuti nella Piazza dell'Unita d'I
talia per ascoltare il Papa, è 
stata la migliore risposta al ten
tativo di dividere e, quindi, di 
turbare la cerimonia compiuta 
da giorni dalle forze che fanno 
capo alla «Lista per Tneste» ed 
al Msi. Forze che hanno caval
cato il nazionalismo, durante 
la recente campagna elettora
le ed in vtsta'delle elezioni am
ministrative del prossimo giu
gno a Tneste, reclamando che 
il Papa dovesse parlare solo 
italiano. Invece, durante la 
messa all'aperto in lingua ita
liana, ha salutato i croati e gli 
sloveni nelle loro lingue. Erano 
stati latti acquistare, persino, 
diecimila fischietti da queste 
stesse forze, ma. ieri, non sono 
stati usati e tutto si è svolto in 
modo ordinato. Nò hanno pre-

" so corpo altre iniziative, prean
nunciate attraverso la stampa 
dai gruppi anarchici «Germi-

' nal» suscitando allarme nella 
polizia, nvolte ad accusare il 
Papa di «falso pacifismo e di 
appoggiare il nazionalismo 
croato contro quello sloveno e 

' serbo». Alcuni giornali hanno 
scritto, persino, che a Trieste 
infuriava la bora e, invece, il 
mare era calmo e c'era il sole 
anche se il clima era tiepido. 

•Reagite con fermezza - ha 
detto ieri Papa Wojtyla - a ciò 

1 che tenta di dividervi e di osta
colare la convivenza tra i vari 
gruppi etnici». E ancora: «Sol-

' traetevi alla tentazione di tra-
• sformare l'amor patno m un 

esagerato nazionalismo, al ri-
' schto di far coincidere la difesa 

della propria identità con le-
- sclusione di quella altrui». Ha, 

inoltre, esortato la citta di Trie-
' ste ad essere la «patria del dia

logo, centro di raccordo e di 
stimolo per la costruzione del
la nuova Europa». Un concetto 
illustrato al mondo della cultu
ra all'Università di Trieste, do
ve il Papa e stato accolto dal 
rettore, prof. Giacomo Borru-
so, e dal prof. AbdusSalanvdi 
religione musulmana che da 
anni lavora nell'ateneo nel cui 
Centro Internazionale di Fisica 
Teorica e di fccBpcH&QenctM: 
ca lavorano stìerBSatflSt'ótiqp* 
se nazionalità e fedi. Un oneri- ' 
tamento che il papa ha ripro
posto nel tardo, pomeriggio 

, quando ha incontrato la cttta-
dinanza di Gorizia in Piazza 

, della Libertà. Il Papa ha ricor
dato che una città di frontiera 
«può facilitare la tolleranza, la 
comprensione e l'accoglienza, 

' ma può anche indurre alla 
chiusura ed al rifiuto dell'ai-

' tro». Di qui l'invito a Gorizia 
• perché sia un «incrocio di mol
teplici popoli e tradizioni, un 

• segno visibile di unità e di dia
logo», -t IT .- « - . „ . 

Ma il discorso sull'urgenza 
di «rinsaldare l'unità di intenti 
di tutte le componenti della 
Regione per ricercare insieme 
il vero bene comune» ha as
sunto un nlevantc stgnthcato 
politico allorché il Papa ha 
parlato, al Teatro Verdi, agli 
ainniiiiiaUalori ed al mondo 
politico. Di recente - ha esor
dito con evidente ntenmento 
alle posizioni della Lega Nord, 
della Lista per Trieste ed al Msi 

' - «si sono registrate alcune ri
chieste di maggiori autonomie 
locali sia in Friuli che in Vene-

' zia Giulia, sollecitate anche da 
una diffusa involuzione econo
mica che si avverte, per moti
vazioni diverse, in tutto il terri-

• tono regionale». Ma. in questo 
particolare momento ha sotto
lineato - gli amministratori de
vono, innanzitutto, .operare 
per il «bene comune» e dare di
mostrazione di «competenza, 
moralità, chiarezza». Ed, allu
dendo al fenomeno delle tan-

> genti che nguarda non soltan
to il Comune di Milano, ha ag
giunto: «Da colui che ammini
stra ci si attende un'imposta
zione di vita personale e famì-

• liare - - • > rigorosamente 
esemplare» perché «deve esse
re ben consapevole di svolgere 
un servizio a favore della co
munità, un servizio che lo im
pegna a preoccuparsi special-

. mente delle fasce più deboli e 
' bisognose». Il Papa si è fatto, 
poi, interprete della crescente 
•disoccupazione giovanile» 
che anche in quest'area si regi
stra (11 mila posti in meno), 
dei «flussi di emigranti che 
giungono qui come in altre Re- • 
giom. rincorrendo un miraggio 
di libertà e di lavoro che non di 
rado si rivela effimero e delu
dente». 

Giovanni Paolo II e ritornato, 
come il giorno prima quando 

, ha incontrato i lavoraton del 
' porto di Tneste, sul problema 
1 del lavoro, ampiamente tratta-
', to il primo maggio a Pordeno

ne di fronte ai lavoratori ed agli 
1 imprenditon della Zanussi lar
gamente controllata da capita
le svedese. «Il lavoro non va 

i mai • considerato semplice 
merce». Il Papa, pero, ha osser
vato che è necessaria «una n-
flessione nuova anche per la 
Chiesa» per ndefinire il rappor-

1 to tra lavoraton ed imprendilo-
n che non può mai sminuire 
l'uomoelasuadignità. ,,. , 

La base Nato torna operativa 
ufficialmente per pochi giorni 
il tempo necessario , 
ad una mega-esercitazione 

Manifestazione dei pacifisti 
Tra la gente il timore 
che la Sicilia venga 
nuovamente militarizzata 

Arrivano i mìssili Patriot 
Comiso ritorna in piazza 
Ieri pomeriggio i «Patriot» nella base Nato di Comiso 
in provincia di Ragusa. Le batterie di missili olandesi 
piazzate nella staittura, che prima degli accordi tra 
Reagan e Gorbaciov ospitava i missili nucleari Crui-
se, secondo fonti ufficiali dovrebbero solo parteci
pare all'esercitazione Nato «Dragon hammer». A Co
miso intanto sale la tensione. Oggi prima manifesta
zione pacifista. Sabato un corteo di protesta. 

WALTER RIZZO 

•M COMISO (Ragusa). Soffia
no di nuovo i «venti di guerra» 
sulla base Nato di Comiso, a 
pochi chilometri da Ragusa. 
Ieri, nel pnmo pomenggio. so
no arrivate nella base le venti 
batterie di missili antimissile 
•Patriot», i leggendari razzi che 
lo scorso anno fecero letteral
mente a pezzi, nei cieli del 
Golfo, gli «scud» di Saddam 
Hussein. Lungo le stradine ta
gliate tra i campi di Comiso e 
Vittoria si sono alternate per 
tutto il pomeriggio lunghe file 
di camion dell'esercito olan
dese che trasportavano, oltre 
ai missili e le rampe di lancio. 

anche tutto l'apparato logisti
co di supporto per le unità del
la Royal Nederland Air Forke 
addette alle batterie di«Patriot». 
Uno schieramento che ufficial
mente dovrebbe durare solo 
pochi giorni. Il tempo necessa-
no per permettere alle unità 
olandesi di prendere parte, as
sieme ai colleghi di Stati Uniti, 
Italia, Grecia, Turchia, Germa
nia, Gran Bretagna e Spagna 
ad una mega esercitazione 
delle forze Nato. L'esercitazio
ne «Dragon Ammcr» interesse
rà, secondo le notizie fomite 
dai comandi Nato, il Mediter
raneo del sud e la Sicilia. La 

base di Cosimo, per qualche 
giorno, ridiventa «operativa», 
dopo la partenza dei 120 Crui-
se che proprio a Comiso ave
vano la loro «tana». I missili 
«patriot» sono stati trasportati 
in Sicilia dalla nave statuniten
se «strong amencan» che li ave
va caricati, insieme agli auto
carri e gli altri mezzi del repar
to della Rnaf, dal porto di Bre
ma in Germania il 23 apnle. La 
nave aveva attraccato alle dic
ci di ieri al pontile Nato del po
sto militare di Augusta. Il pri
mo contingente ha lasciato la 
città megalese poco dopo le 
dodici e trenta. Uno dopo l'al
tro sono partiti i vari gruppi di 
automezzi diretti verso la base 
di Magliocco. Gruppi di venti o 
trenti camion Mercedes, co
perti dai teloni mimetici sotto i 
quali si intuivano le forme del
le rampe di lancio, hanno pa
ralizzato per alcune ore il traffi
co sulla statale Siracusa-Cata
nia e sulla Catania-Racusa. 
Uno dopo l'altro i convogli so
no entrati nella base di Comiso 
da uno dei cancelli secondari, * 
inghiottiti dalla nebbia che co-

pnva tutta la zona. Alcuni gior
ni prima erano giunti in aereo, 
nella base di Sigonella, gli spe
cialisti dell'aeronautica milita
re olandese addetti alle rampe 
dei patnot. 

A Comiso intanto sale la ten
sione. Già questa mattina alle 
dieci, le organizzazioni pacifi
ste siciliane hanno indetto il 
primo presidio di protesta da
vanti alla base di Magliocco.. 
Come ai tempi dell'arrivo dei 
Cruisc in Sicilia, i pacifisti si re
cheranno davanti ai cancelli 
della base per protestare con
tro la militarizzazione della Si
cilia. Sabato sarà la volta del
l'amministrazione - comunale 
di Cosimo. Una grande mani
festazione pacifista che attra
verserà le vie del paese per 
concludersi in Piazza Fonte 
Diana. «Noi speriamo che sia 
vera la giustificazione che il 
governo ha dato per l'arrivo di 
questi missili sul nostro temto-
no - dice Salvatore Zago, il sin
daco di Cosimo che guida un 
monocolore del Pds - ci han
no detto che si trattava di un'e

sercitazione programmata da 
tempo e che non vi è alcun le
game tra l'arrivo dei patriot e 
l'acuirsi della tensione intema
zionale. 11 nostro timore è che 
questi missili però restino a 
Cosimo. Si tornerebbe cosi ad 
un riutilizzo militare della base 
di Magliocco. Abbiamo indetto 
una manifestazione . sia per 
protestare contro questo possi
bile utilizzo, sia per chiedere 
conforto alla smilitarizzazione 
della Sicilia e del Mediterra
neo. Non crediamo che la no
stra isola debba diventare un 
avamposto militare contro i 
paesi del Nord Africa, ma sia
mo invece convinti che può e 
deve avere un grande ruolo di 
ponte tra due mondi e due cul
ture che non necessariamente 
devono essere conflittuali. Ci 
sono state varie proposte per 
nconvente la base di Cosimo 
per usi civili, tenendo proprio 
conto di questa prospettiva. 
Un utilizzo della base come 
struttura militare sarebbe un 
vero e proprio tradimento per 
le speranze non solo dei comi-
sani, ma di tutti i siciliani». 

Domani il consiglio comunale dovrà esprimere il suo parere, 

Una metropolitana sotto la Laguna? 
A Venezia esplode dì nuovo la polemica 
Blocca l'esodo, favorisce l'esodo. Frena i turisti, molti
plica i turisti. Rispetta la città, snatura la città. Ripren
dono le polemiche alla veneziana. Questa volta, suj-' 
1?MeS[di uTtó^ttopolitajn^sabSp^iieà cheVdowebDtj. 
còllegare Mestre a! Lido, lambendo il centro storico. Il 
consiglio comunale si esprimerà domani. 800 miliar
di perla prima tranche. Ed un piccolo problema: non • 
ci sono passeggeri a sufficienza. 

" ' DAL NOSTRO INVIATO , 
MICHKLCSARTORI 

•M VENEZIA. E la criminalità, 
come la mettiamo con la cri
minalità? Per dire no, le asso
ciazioni ambientaliste hanno 
trovato anche questo argo
mento. A Venezia ci sono po
chi scippi e rapine per la diffi
coltà di fuga. Ma se ci fosse 
una metropolitana, coi suoi 
vasonclni veloci, uno ogni mi
nuto, che ti cancano a S.EIena • 
*» li «jpiitanr» Hirpltafn*»nlo in 

terraferma... E ci risiamo. Nuo
vo megaprogetto, nuovo me-
«adibattito. Questa volta è la 
metropolitana di Venezia: «tre
nini» piccoli, leggeri, automa
tizzati, su gomma, che dovreb
bero partire da Mestre, rag
giungere la stazione di S.Lucia, 
immergersi sott'acqua dentro 
un «tubo» stagno, raggiungere 
il Lido dopo aver lambito il 
centro storico lungo il canale 
della Giudecca. E poi ritornare 
dall'altra parte con una devia
zione verso Murano e l'aero
porto di Tessera. . , 

Sull'idea lavoravano da tem
po enti pubblici - il Consorzio 
trasporti - misti - Metroveneta 
- ed una società come la Tec
nomare. L'aveva avallata all'i
nizio di quest'anno anche il 
«piano comunale della mobili
tà» affidato al mago del traffi
co, Bernard Wmkler. A concre

tizzarla e amvata, lo scorso 
febbraio, la «legge Tognoli» 
che stanzia 5.000 miliardi per i 
•trasporti rapidi di massa» nelle 
aree metropolitane. A Vene
zia, fatti i conti, la giunta si 6 
accorta che poteva mordere 
una fetta di 100 miliardi. Tra 
fare e non lare, intanto arraffa-
rp In frplta P furia p starn affi, 
dato allo studio ingegneristico 
7o'M un piane» di fattibilità, ro 
datto in appena venti giorni. I 
consiglieri comunali, del tutto 
digiuni e colti di sorpresa, lo 
hanno ricevuto assieme al-
l'aut-aut: domani dovranno 
votare; per approfondire non 
c'è tempo, entro il 21 maggio 
vanno inviati a Roma i progetti 
esecutivi. Ma cosa dovrebbero 
approvare? 

Gli unici dati sono quelli of
ferti dallo «studio Zollet», che 
ha assemblato l progetti pree
sistenti. Ne risultano 29 chilo
metri di metropolitana da rea
lizzare in 15 anni, 2.400 miliar
di di spesa. Prima tranche, il 
tratto subacqueo dal Lido alla 
stazione di S. Lucia, 769 miliar
di. A parte i 100 miliardi della 
legge Tognoli, non ò chiaro da 
dove dovrebbero arrivare gli 
altri. Impatti ambientali? «Rela
tivamente modesti», dice lo 
studio, ì convogli sotterranei su 

gomma al bordi del centro ga
rantiscono «bassi livelli di vi
brazione e di rumore», senza 
contare che provocherebbero 
la diminuzione del traffico ac
queo e del moto ondoso. E per 
ingentilire le stazioni d'uscita si 
potrebbe indire l'immancabile 
«concorso intemazionale d'i
dee». C'è solo un neo, ammet
te lo studio. Ma gigantesco: si 
prevedono in media meno di 
70.000 passeggeri al giorno, 
una quantità «verso il limite in
feriore del campo ottimale di 
applicazione del sistema». Po
chi, insomma, molto pochi per 
una metropolitana. Venezia 
non è Milano. < 

•Immaginabili le polemiche 
che stanno spuntando. Ma 
non è come ai tempi dell'Ex

po. Il si e 11 nò serpeggiano tra
sversalmente tra partiti (anche 
se qui è grosso modo rispec
chiata la divisione maggioran
za-opposizioni), urbanisti, in
tellettuali. E c'è un consistente 
fronte di pensiero debole -
perplessamente favorevoli o 
tormentatamente contrari -
che preferirebbe, come ha 
chiesto Giannantonio Paladini, 
«un dibattito onesto». • Più il 
tempo per farlo. Più gli studi 
necessari. Non hanno indeci
sioni i gruppi ambientalisti -
Estuario Nostro, Italia Nostra, 
Lega Ambiente, WWF, Amici 
della terra - impegnati a co
struire il comitato «No metrò»: 
la metropolitana «snaturerà 
una città d'acqua unica al 
mondo», incrementerà il turi

smo, scatenerà speculazioni, 
favorirà l'ultenore spopola
mento facendo aumentare i 

,- prezzi delle case «marginali»e> 
-' rendendo piMacile a chi se ne ' 

va continuare a lavorare a Ve
nezia. È follia spendervi mi
gliaia di miliardi - per chi, poi, 
solo per i pendolari del Udo?-
mentre non si nesce a scavare i 
canali od a migliorare i tra
sporti esistenti. «,'. . . ->.•' 

Sul fronte opposto ì rappre
sentanti di trasportaton, taxisti, 
piloti dei vaporetti, gondolieri, 
esercenti, panificatori ed al
bergatori, col sostegno inspe
rato («non sono pregiudizial
mente contrario») di Livio Ric
ciardi, il soprintendente ai be
ni architettonici ed ambientali 
che ha sostituito Margherita 
Asso. Più, naturalmente, i 
grandi gruppi cui faranno ca
po gli interventi relativi al me
trò, dalla Fiat alla Snamproget-
ti. Tesi comune: la metropoli
tana garantirà una mobilità da 
«tempi moderni», anche con 
nebbia ed acqua alta, condi
zione necessaria per attirare 
nuove attività economiche nel 
Centro storico. Rallenterà l'e
sodo. Favorirà il recupero delle 
aree marginali. Ridurrà le bar-, 
che, e di conseguenza il moto 
ondoso. Diversificherà i per-

. corsi di penetrazione verso 
Rialto e San Marco. Consentirà 
di «manovrare» l'afflusso di tu
risti. Aspetto, quest'ultimo, cui 
non crede Pierluigi Beggiato, 
polemicamente dimessosi dal-

* la presidenza dell'associazio
ne albergatori: teme invece il 
sorgere di grandi alberghi in 
terraferma e un «abnorme svi
luppo del turismo pendolare». 

• Quanto ai partiti, si vedrà al-
' l'appello del martedì. . 

Fra le proposte del passato anche marciapiedi mobili 

Un Metro veloce... 
come i percorsi pedonali 
• • VENEZIA. «Progetto Mioz-
zi», 1955: un'autostrada subla
gunare, dal ponte della Libertà 
al Udo. Progetti di giunta, 1962 
e 1963: metropolitane soprae
levate attorno al centro storico, 
rette da una foresta di piloni. 
L'idea più strampalata? Due 
marciapiedi mobili al lati del 
Canal Grande, lanciata in con
siglio comunale negli anni Set
tanta. La metropolitana sugge
rita adesso sarebbe una specie 
di tangenziale sotterranea tut
to attorno al centro slonco, 
con terminali al Lido, all'ae-
reoporto di Tessera, a Mestre. 

Ventuno stazioni in tutto, 
> allegate con tappeti mobili 
sotterranei alle uscite. Itinera
rio e fermate della prima tran-
che: - • stazione ferroviaria, 

S.Marta, Zattere, Redentore, 
S.Giorgio, Riva degli Schiavoni, 

, Biennale, Lido. Alla larga, in
somma, da Canal Grande, rii 
interni e piazza S.Marco. Pic
coli - sette metri per quattro -1 
tunnel prefabbricati, da infilare 
ad almeno tre metn sotto i fon
dali (nessuno ha pensato a 
dove scancare la terra scavata; 
già è un problema collocare i 
langhi dei canali). Dentro, do
vrebbero scorrervi piccoli con
vogli di due vagoni, 200 pas
seggeri in tutto, elettrici, auto
matizzati, senza personale, 
con ruote di gomma: è il siste
ma Val, in uso a Lille dal 1983. 
La prima tratta richiederebbe 
100 addetti. Costo di gestione, 
12 miliardi l'anno. 

Secondo lo studio, i passeg

geri risparmierebbero in me
dia 20 minuti rispetto al vapo
retto, solo 7 rispetto ai percorsi 
pedonali. Gli utenti più interes
sati, perlomeno dalla prima 
tratta, sono i 3.500 pendolari 
della Giudecca ed i 5.800 del 
Lido. Le altre isole restano ta
gliate fuon. Secondo lo «studio 
Zollet» in una giornata media 
la metropolitana potrebbe sot
trarre 53.000 passeggeri ai va
poretti e altri 14.000 sposta
menti al flusso pedonale. Cal
cola la «Consulta comunale 
trasporti» che l'uso dei vaporet
ti potrebbe diminuire del 15%. 
Gli agenti immobilian preve
dono un raddoppio del valore 
delle aree ai bordi del centro 
storico rivitalizzate dalla me
tropolitana. 

Prolungamento fino a Mestre? 
Le Ferrovie dello Stato: 
«I nostri binari non sono 
utilizzabili, pensate ad altro» 
H VENEZIA. Un problemi-
no cosi semplice che nessu
no ci aveva badato. Come 
far proseguire la metropoli
tana da Venezia a Mestre? „ 
Usando i binari ferroviari del 
«Ponte della Libertà», ovvio, 
dicevano tutti gli studi. Erro
re. Doccia gelata dalle Fer
rovie dello Stato: i binari ser
vono tutti a loro, per i treni • 
normali e per il progetto «al
ta velocita». Al metrò non re
stano che due soluzioni, en
trambe • improbabili: attra
versare in tunnel anche l'in- • 
tera laguna oppure occupa
re la frequentatissima strada 
che corre sullo stesso ponte, • 
dimezzando lo spazio per 

auto, bus, corriere. 
E dire che, se qualcosa di 

prioritario c'era, era proprio 
il collegamento laguna-ter
raferma, senza il quale" per
de senso anche il percorso 
lagunare. È su questo tratto 
che si riversa ogni giorno 
una massa di 90.000 pendo
lari. Ed è Mestre il punto 
d'incontro e scambio di tutti 
i nuovi sistemi di trasporto 
rapido previsti. Oltre al me
trò lagunare, infatti, è in pro
gettazione un'altra linea Pa-
dova-Mestre-aereoporto di 
Tessera ' (costo previsto: 
1.400 miliardi), alla quale 
seguiranno tratte per le citta
dine dell'entroterra. -, 

La moglie Sirenetta, 1 figli Emanuele 
ed Elisa, i fratelli Domenico, Giovan 
Battista, Roberto e Peppino annun
ciano che si è spento, dopo una co
raggiosa e tenace lotta contro la ma
lattia ,' • " s . ! 

AMTONIO DI MAURO * 
Roma, 3 maggio 1992 

La Direzione e la Redazione dell'U
nità addolorate per la perdita del ca-
rocompagnodi lavoro - • 

ANTONIO DI MAURO 
esprimoio tutta la loro affettuosa 
soliderieta a Sirenetta, Elisa ed Ema
nuele e le più sentite condoglianze 
ai familiun tutti. *-* 
Roma, 3 maggio 1992 

Emanuele Macaluso ncorda con 
commozione la lunga affettuosa 
amicizia con r , 

TOTÒ Di MAURO 
compagio impareggiabile, esem
pio di dedizione per il giornale e il 
Partito jl quali dedicò tutte le sue 
energie. 
Alla moglie e ai figli le più vive con-
doglianze. ^ ' 
Roma, 3 maggio 1992 -, 

Amalo Mattia, profondamente ad
dolorate per la scomparsa di 

TOTÒ DI MAURO i 
e vicino alla moglie Sirenetta ed ai 
figli Emanuele ed Elisa, tanto dura
mente colpiu nel loto affetto più ca- -
ro, e porge le più sentite condo
glianze a tutti gli altri familiari.,. • , 
Roma, 3 maggio 1992 ' V 

La Direzione de) personale e la Dire
zione tecnica dell'Unità partecipa
no conrnosse al dolore della fami
glia per la morte del caro compagno ' 
di lavoro -_? ^. ; . - - . , , - ^ 

. ANTONIO DI MAURO'; 
Roma, 3 maggio 1992 % ' 

Nilde lotti partecipa commossa al 
grande dolore della famiglia e de-
l'Unita per la scomparsa di . 

,. TOTÒ DI MAURO 
Roma, 3 maggio 1992 ."J i ', 

Il presidente, Massimo D'Alema. ed 
il gruppo Comunlsta-Pds della Ca
mera partecipano al lutto della fa
miglia e dell'Unità per la scomparsa ' 
di . -

TOTÒ DI MAURO', 
Roma, 3 maggio 1992 '.. ! 

Walter Veltroni ricorda con grande 
affetto e nostalgia II compagno 

ANTONIO DI MAURO 
Roma.3maggio 1992 ' -, 

Antonio Bernardi, Gloria Burlo, Pie
ro De Chiara, Roberto Monteforte. 
Elio Quurcioll. Walter Veltroni, Vin
cenzo Vita, le compagne e, 1 compa
gni -dell'Area delle-polluche' della 
comunicazione esprimono ai fami
liari e t ll'Unita le più affettuose e 
sentite condoglianze per la scom
parsa di . . . r , ., . 

" ANTONIO DI MAURO -. 
di cui ne ontano l'impegno politico e 
sindacale, le qualità umane e pro
fessionali, la simpatia, l'intelligenza 
e la generosità. 
Roma,3 maggio 1992 ' " • ' 

Giorgio, con Verena e Giulia, pian
gono l'amico di una vita 

TOTÒ DI MAURO 
e si stringono commossi a Sirenetta, 
Emanuele ed Elisa. -
Roma,: maggio 1992 . 

Il cornano di redazione de l'Unità si 
stringe con affetto al dolore dei fa-
mmanp*r la morte <n 

TOTÒ DI MAURO 
ricorda e rimpianse il generoso 
compagno di lavoro, l'infaticabile 
protagonista di tante battaglie sin
dacali . 
Roma, ;• maggio 1992 . • 

Il Presidente, il Vicepresidente, li 
Consiglio di amministrazione, il Col
legio sindacale, il Direttore generale 
e il personale tutto dell'Istituto na
zionale di previdenza dei giornalisti 
italiani «Giovanni Amendola» parte
cipano con profondo dolore al lutto 
dei familiari per la scomparsa del 
giornalista - „ • .«-

ANTONIO DI MAURO 
già Vicepresidente dell'Istituto e ne 
ricordano con rimpianto le doti pro-
lessionali e l'assidua e Impegnata 
partecipazione alla gestione del
l'Ente. Partecipano al lutto: Orlando 
Scartala, Massimo Signoroni, Aldo 
Carenza, Maurizio Andnolo. Paolo 
Cantore, Orazio Carrubba, Robeto 
Clienti, Remo Concas, Michele Cn-
stallo, Cnstiano Degano, Antonio De 
Vito, Flavio Dolcetti, Giancarlo Do-
menlchini, Giorgio Fait, Domenico 
Ferrara, M. Teresa Ferraio, Marcello 
Ma/rocco, Renzo Mediano, M. Griua 
Molinari, A. Maria Muoio, Giuliano 
Musi, Raffaele Nicolò, Neri Paoloni, 
Paolo Pedemonti. Adriano Proverà, 
Pierluigi Roesler Franz, Paolo Saletti, 
Giorgio Santenni, Aldo Sgroi, ScrKio 
Stimolo, Marcello Zeri, Marina Lom
bardo, Mario Basili, Salvatore Buz
zo, Vincenzo Cirillo, Giuseppe Fu
marola, Mario Petrina, Virgilio Povta. 
Roma, 3 maggio 1992 -K ' 

L'esecutivo del sindacalo giornalisti 
Rai partecipa con commozione al 
dolore del familiari per la scompar
sa di • 

ANTONIO DI MAURO 
e ne ricorda 11 generoso e Intelligen
te impegno nelle organizzazioni 
professionali, per un giornalismo li
bero - -. » •-, - , \-
Roma 3 maggio 19°2 ' 

Sergio Sergi e Vincenzo Vaslle non 
dimenticheranno il loro amico 

TOTÒ DI MAURO 
e partecipano commossi al dolore 
deisuoican. 
Roma, 3 maggio 1992 

L'onorevole Angelomana Jacazzi 
partecipa al dolore della famigjla 
per la somporsa del caro amico 

ANTONIO DI MAURO 
Napoli, 3 maggio 1992 ' 

Vivamente addolorati per la morie 
del caro , , , 

. TOTÒ 
le compagne ed i compagni della 
sez. Campo Marzio dipendenti della 
Camera del deputati ricordano 
quanta stima e amicizia egli si sia 
conquistate nella lunga attività di 
giornalista e di rappresentante della 
categoria prestata In Parlamento. 
Roma,3maggio 1992 • .-,., , 

Vito e Luisa Faenza partecipane al 
lutto della famiglia per la scomparsa 
del collega ed amico -

. , ANTONIO DI MAURO 

Pier Giorftio Betti partecipa com
mosso al dolore dei (amilian per la 
perdila del caro 

TOTÒ 
Tonno, 3 mangio 1992 

Napoli, 2 maggio! 992 

Paola, Patrizia, Antonio e Flavio si ' 
stringerò con affetto a Sirenetta, 
Emanuele ed Elija, a Domenico, v 

Giovan Battista, Roberto e Beppino -
cosi du-amente colpiti per la morte -
del carissimo compagno e amico , 

TOTÒ DI MAURO -
Caro Totò, ci mancheranno II tuo 
sorriso ul tuoi rabbuffi, •.„•«• 
Roma, 3 maggio 1992 -

Le comoagne e 1 compagni della Se
greteria di redazione Paoletta, Pao
la, Patrizia, Simonetta, Fernando, . 
Marco e Flavio si uniscono al dolore * 
di Sirenetta, Emanuele ed Elisa per 
la morti; di , . 

TOTÒ DI MAURO 
e porgono le più sentite condoglian
ze ai familiari tutti. . 

Alessandro, Annalisa e Luca pian
gono la perdila dello zio 

TONINO -
con Emanuele, Elisa e zia Sirenetta. 
Roma, 3 maggio 1992 . 

Ci ha lasciati un Incomparabile a-ni-
co e un maestro di vita, il ricordo di 

TONINO 
- vtvra con noi, Enzo e Rossana. 

Roma, 3 maggio 1992 

Con grande affetto Bruno- Ugolini 
partecipa al dolore della famiglia e 
di tanti, compagne e compagni, col
piti dalla scomparsa di r 

TOTÒ DI MAURO -
Risina, ^mtkQgbs 1009 s 

Teo Ruffa, con Elvira e Stefano, par
tecipano al lutto per la «compiuta 
del carissimo . . . 

' TOTÒ DI MAURO 
ricordandone la generosa amicizia. 
Roma, 3 maggio 1992 -

' Le compagne e I compagni del 
' gruppo Comunlsta-Pds di MonUxi-

torio ricordano con grande affetto il 
loro grande amico . 

- TOTÒ DI MAURO 
Roma, 3 maggio 1992 ' 

Roma, 3 maggio 1992 ; 

I poligrafici dell'Unita, che per tanti 
anni l'hanno avuto compagno e 
amico n tipografia, ricordano con 
commozione •• . • 

V TOTÒ DI MAURO1 

e partecipano al dolore dei familiari. 
Roma, 3 maggio 1992 

Angiolo. Gian Ugo Berti e Bianca 
Maria Salvati prendono parte col 
dolore del familiari per la dolorosa 
scomparsa del giornalista e amico 
fraterno . -.,..-•. s ^s~» J . v 

ANTONIO DI MAURO 
e ricordano del collega il grande Im
pegno professionale quale redattore ' 
per lunghi anni de IVnitù e la sua " 
dedizione per la soluzione dei pro
blemi sociali della categoria quale 
vicepresidente dell'istituto naziona
le • previdenza • giornalisti - italiani 
(Giovanni Amendola). 
Roma, 3 maggio 1992 

Antonio Polito ricorda 

TOTÒ DI MAURO 
compagno e collega indimenticabi
le. '« -
Roma. 3 maggio 1992 " 

La Stampa parlamentare annuncia 
con profondo dolore la scomparsa 
di 

TOTÒ DI MAURO 
componente II Consiglio direttivo e 
per molti anni segretario dell'Asso
ciazione. 1 giornalisti parlamentari si 
stringono attorno alla moglie-Sire
netta, ai figli Emanuele e Elisa, ai fra
telli Domenico, Gianni, Roberto e 
Peppino. - . . 
Roma, 3 maggio 1992 . ' 

Stefano Andreanl e l'Ufficio stampa 
del Presidente del Consiglio parteci
pano al cordoglio del colleghi del
l'Unita e del giornalisti parlamen tan 
per la scomparsa di , „> • 

ANTONIO DI MAURO 
Roma, 3 maggio 1992 

Giorgio Macclotta si unisce com
mosso a quanti ricordano la genero
sità e la dedizione al lavoro di 

TOTÒ DI MAURO 
Roma, 3 maggio 1992 

Gli assistenti della Sala stampa della 
Camera ricordano con immense- af
fetto e altissima considerazione l'a
mico 

. ANTONIO DI MAURO . 
con cui hanno avuto il piacere e l'o
nore di lavorare tanti anni. 
Roma, 3 maggio 1992 . 

Franco Fabiani e famiglia si unheo-
no al dolore del familiari e degli 
amici per l'improvvisa scomparsa di 

TOTÒ DI MAURO " 

Parigi, 3 maggio 1992 t „»-

Appresa notizia della scomparsa del 
collega 

TOTÒ DI MAURO 
la redazione horentina de l'Unità, ri
cordandolo con profonda stima, t 
esprime alla lamlglla le propne con
doglianze. -
Firenze, 3 maggio 1992 

Claudio Notan, per tanu anni All'U
nica, compagno di lavoro di 

. TOTÒ DI MAURO ' 
in questo momento di dolore, è vici-

. nissimo alla compagna Sirenetta e 
ai figli Elisa e Emanuele. -
Tonno, 3 maggio 1992 r, . 

Fulvio e Rosella Palopoli profonda
mente addolorati per la scomparsa 
del compagno e amico ^ 

ANTONIO DI MAURO « 
sono vicini con grande alfetto e «oli-

' daneta a Sirenetta, Emanuele ed Eli
sa e partecipano al loro dolore 
Padova. 3 maggio 1992 ^ '^ e 

Gianni, Mansa, Daniele ed Adn ina 
sono vicini ad Amelia e a tutta 1; fa
miglia nel dolore per la premaiura 
scomparsa del caro amico , 

RENATO D'ONOFRIO v< 
in memoria sottoscrivono per l'Uni
ta. . - -, • 
Torino, 3 maggio 1992 y 

La sede della Cgil di Puglia parteci
pa al dolore della famiglia e del sin
dacato ionico per la tragica scom
parsa del compagno ..-. 

MICHELE TITO 
e dì sua figlia 
STEFANIA 

Michele è stato un grande dmgente 
. il cui impegno per l'alfermazione 

dei dmtti dei lavoraton resterà nella 
stona e nel cuore dei lavoratori, 
Taranto, 3 maggio 1992 , , . ; . • 

La Fiat Cgil piange la scomparsa 
prematura di , ., , -

MICHELE TITO ' 
dingcnte sindacale che ha vistilo 
oltre 10 anni della propna vita ac
canto alla parte più debole ed indi
fesa del mondo del lavoro. 1 lavora
tori agncoli, lo ncorderanno per la -• 
sua grande dedizione, capacita ed 
impegno mostratala con lo spinto di „ 

' una grande umanità. Espnmoro il '.' 
più profondo cordoglio anche fH-r la -
piccola • •- v-. - ̂  - - - . „ 

•'•*"• STEFANIA ••"'• 
che ha seguito il padre in questa as
surda tragedia. -
Taranto, 3 maggio 1992 ' < 

La Cgil di Taranto esprime il suo do-
*' lore- per la tragedia che ha privato il 
i sindacato del compagno • •> • < 

'•• MICHELE TITO 
un dirigente che ha rappresentato, 
laddove ha operalo, tra i lavoratori 
agricoli ed alimentaristi prima e, da r 

ultimo trai pensionati, un punts di ', 
- riferimento, sul plano dell'iniziativa -
e della lotta sindacale, dotato di una 
grande comunicativa umana e so
ciale tale da tarlo stimare sia nelle " 
aziende che negli enti prcvidenzialL ^ 
Ls Cgll esprime profondo cordoglio ; 
anche per la piccola —*. • -• ' 

- • STEFANIA" ' 
che ha seguito il padre in questa tre
menda tragedia. * -̂> 
Taranto, 3 maggio 1992 

La Filcams Cgll si associa al dolore 
per la prematura e tragica acompai
sà del compagno ^- ,•*..• . 

MICHELE TITO -
e della di lui figlia 

STEFANIA 
Taranto, 3 maggio 1992 

La Fiom-Cgil Regionale Puglia e 
comprcnsoriale di Taranto parteci
pa al lutto per la tragica e prematura 
dipartita del compagno , • • 

MICHELE TITO 
segretario Spl-Cgll Taranto e della 

cara figlioletta 
STEFANIA 

Taranto, 3 maggio 1992 ) ' 

La Cgll di Mantova e di Suzzara co
municano la scomparsa di < . 

ALTEOFALCERI -
partigiano, dal dopoguerra dingcnte 
sindacale della Cgll tra I braccianti e 
I pensionati. Una vita spesa al servi-

, zio del lavoratori. La Cgll è vicina al
la moglie Rina, alla figlia Silvani e al 

. parenti tutti. »• -.••._ - «• i 
Suzzara (Mn). 3 maggio 1992 ''• 

II 1° Maggio 1992 ci ha lasciato il 
compagno - , ,- . 

UBALDO BERNARDESCHI 
. Gli amici e 1 compagni della sezione • 

del Pds di Anguilla™ e della Federa-
• zione romana ricordandolo con fra- ., 

temo alfetto informano che i funera
li si svolgeranno lunedi A maggio al- ' 
le ore 15.00 presso la chiesa San * 
Francescodi Anguiltara. , , 
Roma,3maggio!992 •< •, ,: V. 

FRANCO GENTILI • 
TI ricordiamo con l'affettoe l'amici
zia di sempre. Fabio, Catia, Roberto, 
Simona. Fabrizio, Guido. Anna, Val- • 
demaro. Manuela, Rosa, Roberto, ^ 
Leonardo, Daniela, Paolo, Andrea. 
Firenze. 3 maggio 1992 -

Nel pnmo anniversario della morte, 
il figlio e la moglie ncordano 

• FRANCO GENTILI 
a quanti loconobbero. ' 
Firenze, 3 maggio 1992 * 

Nel 6° anniversano della morte di 

SERGIO FOGGI-
la moglie e l figli lo ncordanocon af
fetto e amore e sottoscn «>no 
100 000 lire per l'Unità, -v -
Firenze, 3 maggio 1992 »" 


